
Recepimento della DAL N.186/18

La Disciplina del
 CONTRIBUTO DI COSTRUZIONE



La DAL N. 186 è stata approvata il 20/11/2018, raccoglie in un unico testo l’intera 
disciplina del CdC e fa riferimento alla nuova legge urbanistica regionale 
n.24/2017.

➔ La DAL individua numerosi e rilevanti ambiti di autonomia dei Comuni, ben 22 
profili;

➔ Dal 1 ottobre 2019 è entrata in vigore la DAL 186/2018 e verrà sostituita con 
l’efficacia dell’atto comunale di recepimento.

➔ Dal 1 ottobre la disciplina del CdC si applica utilizzando l’attuale perimetrazione 
del Territorio Urbanizzato (TU), prevista dalla pianificazione vigente, in attesa 
della riperimetrazione che verrà rimandata al PUG

 La disciplina del Contributo di Costruzione



PRINCIPALI MODIFICHE INNOVATIVE

- Distinzione degli interventi in base alla localizzazione:

 Aree interne al TU

 Aree esterne al TU

 Aree permeabili ricomprese all’interno del TU non dotate di infrastrutture per l’urbanizzazione (equiparate 
a quelle esterne al TU)

-Si passa dalle 7 Classi del 1977 a 4 classi determinate in base:

 Numero di residenti

 Vicinanza ai Capoluoghi di Provincia

 Posizione sulla Via Emilia o sulla costa.

 La disciplina del Contributo di Costruzione



 

 Parametri del Contributo di Costruzione secondo la 

DAL 186/2018

- CONTRIBUTO DI COSTRUZIONE

U1

U2

Differenziati in base alla 
localizzazione (dentro o fuori TU) 
e al tipo d’intervento

QCC In base ai valori OMI

Td

Ts

- CONTRIBUTO STRAORDINARIO

- MONETIZZAZIONI

Non si applica dentro il TU ad 
eccezione delle strutture di vendita di rilievo 
sovracomunale

Si confermano le vigenti 
disposizioni in attesa del PUG

solo per la aree produttive



1. Possibilità di variazione di classe: +/- 1 classe - Alfonsine da Classe II a Classe III, Bagnacavallo da Classe I 
a Classe II, S.Agata da Classe IV a Classe III.

2. Possibilità di variazione valori unitari U1 e U2: +/- 15% - applicata riduzione max -15%

3. Interventi riuso e rigenerazione urbana nel T.U. : riduzione U1 e U2 min. 35% e max 100% - aumentata 
la riduzione da 35 % a 50%

4. Interventi nelle Frazioni: riduzione max 30% - applicato solo alle Frazioni di Lugo e Bagnacavallo -20% 
per equipararle agli altri centri dell’Unione di classe III, 

5. Residenze anziani, strutture socio-assistenziali-sanitarie-educative: riduzione U2 max 50% - applicata la 
riduzione max del 50%

6. ERS e Edilizia residenziale convenzionata (con alloggi < 95 mq di SU): riduzione U1 e U2 max 20% - 
applicata la riduzione max del 20%

7.  Microaree familiari (Rom e Sinti): riduzione U1 e U2 max 20% - non si applica alcuna riduzione

8. Attività industriali e artigianali in aree ecologicamente attrezzate: riduzione U1 e U2 max 20%  -  applicata 
la riduzione max del 20%

9. Tettoie per depositi attività produttive: riduzione U1 e U2 max 30% - applicata la riduzione max del 30%

10. Misure di particolare qualità edilizia definite dal PUG: riduzione U1 e U2 max 30% - non si applica alcuna 
riduzione

 Riduzioni APPLICATE in merito agli U1+U2

N.B. Le suddette riduzioni sono cumulabili fino ad un massimo del 70%, 
salvo quanto previsto al punto 3



1. Possibilità di variazione valori unitari: +/- 15%- non viene applicata alcuna 
riduzione

2. Interventi nelle Frazioni: riduzione max 30% - applicato solo alle Frazioni di 
Lugo e Bagnacavallo -20% per equipararle agli altri centri dell’Unione di 
classe III, 

3. Interventi riuso e rigenerazione urbana nel T.U. : riduzione D e S min. 
35% e max 100% - non viene applicata alcuna riduzione

 Riduzioni APPLICATE in merito a D+S



 Riduzioni APPLICATE in merito al QCC

1.  Interventi riuso e rigenerazione urbana nel T.U.: riduzione QCC 
min. 35% e max 100% -  aumentata la riduzione da 35 % a 50%

2. Interventi di edilizia non residenziale: definire quota di 
applicazione fino ad un max 10% In mancanza di definizione da 
parte del Comune si applica 10%. 

- 5% per funzione commerciale riguardante esercizi commerciali di 
vicinato, mercatini dell'usato e commercio all'ingrosso;

- 5% per funzioni turistico-ricettive:

- 10% per le funzioni direzionale o fornitrice id servizi, di carattere 
non artigianale e per le funzioni commerciali non ricomprese nelle 
voci precedenti.



 Raffronto applicazione nuova disciplina del CdC

Dentro il 
TU

Fuori il TU

Nuova 
Costruzione

+10% *1

RE con aumento 
CU

+10% +40%

RE senza 
aumento CU

+10% -5%

Rigenerazione 
con aumento CU

-35% *2

Rigenerazione 
senza aumento 

CU

-20% *2

PRODUTTIVO: 500 mq. SU

Dentro il 
TU

Fuori il TU

Nuova 
Costruzione

-5% +40%

RE con aumento 
CU

-5% +60%

RE senza 
aumento CU

-5% -5%

Rigenerazione 
con aumento CU

-40% *2

Rigenerazione 
senza aumento 

CU

-30% *2

RESIDENZIALE: 100 mq. SU

Incrementi/Decrementi medi (di massima) rispetto alla disciplina previgente determinati sui Comuni dell’Unione

N.B: Tali percentuali arrotondate non sono riferibili al singolo Comune

*1 – la nuova costruzione è estremamente limitata fuori dal TU
*2 – la Rigenerazione Urbana è possibile solo nel TU


	Diapositiva 1
	Diapositiva 2
	Diapositiva 3
	Diapositiva 4
	ATTIVITA’ Edilizia / norme e sanzioni
	Diapositiva 6
	Diapositiva 7
	Diapositiva 8

